
 
 

  

 

A V V I S O   A I   S O C I 
(ai sensi dell’art. 24.3 del vigente Regolamento assembleare ed elettorale) 

 

Modalità di esercizio del diritto a candidarsi alle Cariche Sociali della 
ZKB ZADRUŽNA KRAŠKA BANKA TRST GORICA Zadruga 

ZKB CREDITO COOPERATIVO DI TRIESTE E GORIZIA Società Cooperativa 

 
Si comunica che in occasione della prossima Assemblea dei Soci si procederà al rinnovo di n. 3 Amministratori, del 

Collegio Sindacale e del Collegio dei Probiviri, i cui mandati sono in scadenza. 
Si prevede di convocare l’Assemblea il giorno 30 aprile 2026 in prima convocazione e si dà atto che alla data odierna 

risultano iscritti a Libro Soci n. 4.320. 
 

Oltre alla Circolare della Banca d’Italia n. 285, assumono rilevanza ai fini della individuazione e selezione degli 

esponenti aziendali della Banca: 

- Articolo 26 TUB e le relative disposizioni attuative, fra le quali in particolare il Decreto Ministeriale n. 169 del 

23 novembre 2020; 

- Articolo 36 del D.L. 6 dicembre 2011, n. 201, convertito dalla Legge del 22 dicembre 2011, n. 214, in 

materia di interlocking directorates; 

- Direttiva 2013/36/UE del Parlamento Europeo e del Consiglio del 26 giugno 2013 sull'accesso all'attività 

degli enti creditizi e sulla vigilanza prudenziale sugli enti creditizi e sulle imprese di investimento (CRD IV); 

- Direttiva 2015/849 o IV Direttiva AML; 

- Guida alla verifica dei requisiti di professionalità e onorabilità della Banca Centrale Europea - dicembre 

2021; 

- Disposizioni in materia di organizzazione, procedure e controlli interni emanate da Banca d'Italia nel testo 

modificato vigente dal 14.11.2023; 

- Linee Guida EBA sulla governance interna del 5 luglio 2021, (EBA Guidelines on Internal Governance 

under Directive 2013/36/EU) e Linee Guida congiunte EBA-ESMA sulla valutazione dell’idoneità dei 

membri dell’organo amministrativo e del personale che riveste ruoli chiave (Final report on joint ESMA 

and EBA Guidelines on the assessment of the suitability of members of the management body and key 

function holders under Directive 2013/36/EU and Directive 2014/65/EU); 

- Orientamenti EBA sulle politiche e procedure relative alla gestione della conformità e al ruolo e alle 

responsabilità del responsabile antiriciclaggio, EBA/GL/2022/05; 

- Art. 10 del Contratto di Coesione; 

- Statuto vigente della Banca Affiliata, conforme allo Statuto tipo del Gruppo; 

- Codice Etico di Gruppo; 

- Il punto 8 della Carta dei Valori del Credito Cooperativo, che stabilisce che “Il Credito Cooperativo si 

impegna a favorire la crescita delle competenze e della professionalità ̀ degli amministratori, dirigenti, 

collaboratori e la crescita e la diffusione della cultura economica, sociale, civile nei soci e nelle 

comunità locali”; 

- Il punto 10 della Carta dei Valori del Credito Cooperativo, che sancisce che “gli amministratori del 

Credito Cooperativo si impegnano sul proprio onore a partecipare alle decisioni in coscienza ed 

autonomia, a creare valore economico e sociale per i soci e la comunità, a dedicare il tempo 

necessario a tale incarico, a curare personalmente la propria qualificazione professionale e formazione 

permanente”. 

- i Regolamenti interni adottati a livello di Gruppo Bancario Cooperativo; 

******* 
In conformità a quanto previsto dal REGOLAMENTO ASSEMBLEARE ED ELETTORALE, approvato dall’Assemblea dei 

Soci in data 9 maggio 2025 e dal “MODELLO DI GRUPPO PER LA COMPOSIZIONE QUALI – QUANTITATIVA OTTIMALE 

DEGLI ORGANI SOCIALI E DELLA DIREZIONE DELLE BANCHE AFFILIATE approvato dalla Capogruppo Cassa 

Centrale Banca–Credito Cooperativo Italiano spa, si evidenziano di seguito le modalità di esercizio del diritto 

alla candidatura, riportando in estratto la relativa disciplina. 

 

Estratto di 

REGOLAMENTO ASSEMBLEARE ED ELETTORALE  

CAPITOLO V 

MODALITA’ DI CANDIDATURA ED ESPRESSIONE DEL VOTO 

Articolo 24 

24.1. Il presente capitolo V e i seguenti sono volti a disciplinare: 

a) le modalità per la presentazione delle candidature alle Cariche Sociali; 



 
 

  

 

b) i requisiti ed i criteri di candidatura alle Cariche Sociali;  

c) la modalità di elezione alle Cariche Sociali, 

conformemente a quanto previsto dalle disposizioni di legge e dello statuto sociale e fermi restando i poteri e le 

prerogative della Capogruppo. 

24.2. Nei casi di nomina alle Cariche Sociali effettuata ai sensi dell’art. 24.5. dello statuto sociale si rimanda a 

quanto previsto dall’art. 32 del presente Regolamento.  

24.3. Almeno 90 (novanta) giorni prima della data dell’assemblea programmata per la nomina dei componenti 

alle Cariche Sociali, la Società affigge in modo visibile nella propria sede sociale, nelle succursali e, ove 

costituite, nelle sedi distaccate, e pubblica sul proprio sito internet, un avviso riportante: 

a) le modalità e le tempistiche per la candidatura, ivi incluse eventuali semplificazioni al procedimento 

elettorale applicabili alla Società in conformità al contratto di coesione stipulato ai sensi dell’art. 37 bis, 

comma 3, lettera b), del TUB ed alla normativa applicabile; 

b) la composizione quali-quantitativa considerata ottimale dal Consiglio di Amministrazione, individuando e 

motivando il profilo dei candidati ritenuto opportuno a questi fini; 

c) eventuali linee guida disposte dalla Capogruppo; 

d) eventuali soggetti che la Capogruppo, avendo riguardo alle esigenze di unitarietà della governance del 

gruppo facente capo alla stessa e di effettività dell’azione di direzione e coordinamento della 

Capogruppo medesima, in forza del contratto di coesione stipulato ai sensi dell’art. 37 bis, comma 3, 

lettera b), del TUB ed in forza della normativa applicabile, abbia già designato in via diretta quali 

componenti del Consiglio di Amministrazione. 

[…] 

Articolo 25 

25.1. Al fine di garantire l’ordinato svolgimento delle operazioni elettorali, almeno 60 (sessanta) giorni prima della 

data dell’assemblea programmata per la nomina dei componenti alle Cariche Sociali, il Consiglio di 

Amministrazione nomina una commissione elettorale composta da 3 (tre) o 5 (cinque) persone, diverse dai 

consiglieri, scelti tra il personale della Società e/o tra soggetti in possesso di caratteristiche ed esperienze ritenute 

adeguate rispetto al ruolo.  

I componenti della commissione elettorale non possono candidarsi alle Cariche Sociali né sostenere alcuna 

candidatura. 

I componenti della commissione elettorale nominano al loro interno un Presidente e un Segretario. 

25.2. La commissione elettorale è chiamata ad assicurare la corretta applicazione delle norme di legge e delle 

disposizioni di cui allo statuto sociale, al presente Regolamento, al contratto di coesione stipulato ai sensi 

dell’art. 37 bis, comma 3, lettera b), del TUB ed alla normativa applicabile concernenti l’elezione delle Cariche 

Sociali. La commissione elettorale verifica: 

a) l’osservanza delle disposizioni di cui agli articoli. 26.1., 26.2., 26.3. e 26.4 del presente Regolamento; 

b) la sussistenza, in capo ai candidati componenti del Consiglio di Amministrazione, dei requisiti previsti agli 

articoli 34.4, lettere a), d), e), f), g) e h), e 34.6 dello statuto sociale; 

c) la sussistenza, in capo ai candidati componenti del Collegio Sindacale, dei requisiti previsti agli articoli 

45.1, 45.6, 45.7 e 45.8, lettere a), f), g) e h), dello statuto sociale. 

La sintesi dell’analisi e dei relativi risultati è formalizzata in una apposita relazione che è trasmessa al Consiglio di 

Amministrazione per le relative deliberazioni. 

Restano ferme le prerogative degli Organi Competenti in merito alla valutazione di idoneità degli esponenti 

eletti. 
 

Articolo 26 

26.1. All’elezione dei componenti le Cariche Sociali si procede sulla base di candidature individuali ovvero sulla 

base di liste di candidati che possono essere presentate: 

a) dal Consiglio di Amministrazione; 

b) da un numero minimo di almeno l’1% dei soci il cui nome è iscritto nel libro dei soci da almeno 90 

(novanta) giorni rispetto alla data dell’assemblea in prima convocazione, nel caso di liste, e da un 

numero minimo di almeno l’1% dei soci  il cui nome è iscritto nel libro dei soci da almeno 90 (novanta) 

giorni rispetto alla data dell’assemblea in prima convocazione, nel caso di candidature individuali. 

26.2. A pena di inammissibilità: 

a) le liste di candidati devono essere depositate presso la sede della Società almeno 60 (sessanta) giorni 

prima della data dell’assemblea programmata per la nomina dei componenti alle Cariche Sociali (prima 

convocazione); 

b) ogni amministratore può votare una sola proposta di Lista del Consiglio; 

c) ogni socio può presentare o concorrere a presentare una sola Lista dei Soci; 

d) i soci candidati alla carica di sindaco non possono concorrere alla presentazione di alcuna lista; 

e) ogni candidato può presentarsi in una sola lista a pena di ineleggibilità; 



 
 

  

 

f) ogni lista deve contenere un numero di candidati pari al numero delle Cariche Sociali per la cui elezione 

l’assemblea è convocata, eventualmente aumentato fino alla metà (se del caso arrotondata per 

eccesso), fermo restando che ai fini dell’ammissibilità della lista non rilevano eventuali rinunce o 

impedimenti sorti in capo ai candidati successivamente al deposito della lista; in caso di eventuali 

rinunce o impedimenti sorti in capo ai candidati successivamente al deposito della lista e prima 

dell’assemblea, fino alla data dell’affissione dell’elenco delle candidature, la lista che presenti un 

numero inferiore al numero delle cariche sociali deve essere integrata, previa comunicazione alla 

Capogruppo; 

g) accanto al nominativo di ciascun candidato deve essere indicata la carica a cui lo stesso concorre; 

h) i candidati di ogni lista devono essere in possesso dei requisiti di cui all’art. 29 che segue;  

i) per ogni lista deve essere indicato un referente cui indirizzare ogni comunicazione inerente la 

composizione della lista e gli esiti della consultazione preventiva con la Capogruppo di cui all’art. 26.7 

che segue; 

j) ogni lista deve essere accompagnata dalla dichiarazione di conformità alla composizione quali-

quantitativa considerata ottimale dal Consiglio di Amministrazione di cui all’art. 24.4 che precede (salvo 

per quanto previsto alla precedente lettera f) in punto di composizione quantitativa), sottoscritta dal 

soggetto di cui alla precedente lett. i), ovvero le ragioni alla base di eventuali difformità; 

k) Le firme dei soci sostenitori di cui all’art. 26.1 lett. b) devono essere autenticate da parte dei soggetti 

elencati all’art. 5.2. del Regolamento assembleare ed elettorale. 

26.3. È inoltre ammessa la presentazione di candidature individuali presentate dai singoli soci al di fuori delle 

liste di cui all’art. 26.2. che precede. A pena di inammissibilità: 

a) le candidature devono indicare la carica alla quale il candidato concorre; 

b) il socio che abbia sottoscritto una Lista dei Soci non potrà sottoscrivere alcuna candidatura individuale; 

c) ogni socio che non abbia sottoscritto una Lista dei Soci potrà sottoscrivere un numero di candidature 

individuali pari al numero massimo delle Cariche Sociali per la cui elezione l’assemblea è convocata; 

d) i soci candidati alla carica di sindaco non possono sottoscrivere alcuna candidatura; 

e) non sono consentite candidature individuali di soci che siano candidati in una lista e viceversa; 

f) le candidature devono essere depositate presso la sede della Società almeno 60 (sessanta) giorni prima 

della data dell’assemblea programmata per la nomina dei componenti alle Cariche Sociali (prima 

convocazione). 

Qualora il numero di candidati complessivo fosse inferiore al numero di esponenti da eleggere, fino alla data 

dell’affissione dell’elenco delle candidature il Consiglio di Amministrazione, previa comunicazione alla 

Capogruppo, può presentare ulteriori candidature fino al raggiungimento di un numero di candidature pari al 

numero di esponenti da eleggere. 

Non sono ammesse candidature individuali presentate direttamente nel corso dell’assemblea convocata per 

l’elezione delle Cariche Sociali. 

26.4. Il modulo contenente le proposte di candidatura è predisposto dalla Società, deve essere sottoscritto da 

ciascun candidato con firma autenticata da parte dei soggetti elencati nel primo periodo dell’art. 5.2. che 

precede e contenere, con riferimento a ciascun candidato, le seguenti dichiarazioni: 

a) l’attestazione di non trovarsi in alcuna situazione di ineleggibilità nonché di possedere tutti i requisiti e 

criteri di idoneità prescritti dalla legge e dallo statuto sociale;  

b) l’accettazione preventiva della carica, in caso di elezione;  

c) l’impegno, in caso di elezione, ad adempiere i doveri legati alla carica con la diligenza e la 

professionalità richieste, nella consapevolezza delle correlate responsabilità, ivi incluso;  

d) l’obbligo di formazione permanente;  

e) il consenso del candidato al trattamento dei dati personali, ivi inclusi i dati e le informazioni di cui al 

proprio curriculum vitae, da parte della Società e della Capogruppo e, più in particolare, alla 

pubblicazione dei dati stessi presso la sede e sul sito internet istituzionale della Società e, ove presenti, 

nelle succursali e nelle sedi distaccate della stessa. 

In aggiunta, le candidature dovranno essere corredate dei seguenti documenti:  

a) curriculum vitae contenente un’esauriente informativa sulle caratteristiche personali e professionali e 

l’elencazione degli incarichi ricoperti negli organi di amministrazione e controllo di altre società;  

b) copia del documento d’identità in corso di validità;  

c) certificato del casellario giudiziale; 

d) certificato dei carichi pendenti. 

26.5. Le candidature presentate senza l’osservanza delle disposizioni di cui agli artt. 26.1., 26.2., 26.3. e 26.4. che 

precedono, il cui accertamento compete alla commissione elettorale, sono considerate come non presentate 

con delibera del Consiglio di Amministrazione. 

26.6. Ferme eventuali semplificazioni del procedimento elettorale applicabili alla Società in conformità al 

contratto di coesione stipulato ai sensi dell’art. 37 bis, comma 3, lettera b), del TUB ed alla normativa 



 
 

  

 

applicabile, nonché eventuali procedure d’urgenza definite dalla Capogruppo, il presidente del Consiglio di 

Amministrazione, una volta esaurite le formalità di cui all’art. 25 che precede da parte della commissione 

elettorale inoltra alla Capogruppo senza ritardo, e comunque almeno 45 (quarantacinque) giorni prima della 

data dell’assemblea programmata per la nomina dei componenti alle Cariche Sociali, l’elenco delle 

candidature presentate ovvero le liste di candidati, la relazione predisposta dalla commissione elettorale, il 

curriculum vitae di ciascun candidato e la relativa documentazione accompagnatoria, affinché il Consiglio di 

Amministrazione della Capogruppo, con il supporto del Comitato Nomine della stessa, esprima per ciascun 

candidato un giudizio di adeguatezza a ricoprire la carica, avendo riguardo all’idoneità del candidato 

medesimo ad assicurare la sana e prudente gestione della Società sulla base, in particolare, del merito 

individuale comprovato dalle capacità dimostrate e dai risultati dallo stesso conseguiti come esponente 

aziendale, nonché alle esigenze di unitarietà della governance del gruppo e di efficacia dell’attività di 

direzione e coordinamento. 

26.7. Ferme eventuali semplificazioni del procedimento elettorale applicabili alla Società in conformità al 

contratto di coesione stipulato ai sensi dell’art. 37 bis, comma 3, lettera b), del TUB ed alla normativa 

applicabile, almeno la maggioranza dei candidati di ciascuna lista deve essere composta da soggetti su cui la 

Capogruppo ha espresso il proprio giudizio di adeguatezza di cui all’art. 26.7. che precede. In difetto, il 

Presidente del Consiglio di Amministrazione della Società comunica al referente della lista di cui all’art. 26.2. i) 

che precede ed alla commissione elettorale l’esito della procedura di consultazione, invitandolo ad escludere i 

candidati ritenuti dalla Capogruppo “non idonei”, sostituendoli con ulteriori candidati, muniti dei necessari 

requisiti, da sottoporre all’ulteriore valutazione della Capogruppo medesima. Nel caso in cui, entro il termine di 7 

(sette) giorni dalla sopracitata comunicazione, non sia pervenuta alla Società la lista modificata di candidati, la 

lista stessa si considererà come non presentata.  

La commissione elettorale accerta la regolarità formale delle nuove candidature presentate che la Società 

provvede ad inoltrare alla Capogruppo. Gli esiti della nuova fase di consultazione sono trasmessi alla Società a 

cura della Capogruppo entro il termine di 7 (sette) giorni dalla presentazione delle nuove candidature alla 

Capogruppo. In caso di mancato riscontro nei termini da parte della Capogruppo, i nominativi dei singoli 

candidati si considerano come approvati e valutati positivamente in termini di adeguatezza alla carica. 

Qualora, all’esito della seconda fase di consultazione, la maggioranza dei candidati della lista non sia 

comunque composta da soggetti su cui la Capogruppo si è espressa favorevolmente ritenendoli adeguati, la 

lista si considererà come non presentata. 

26.8. L’elenco, in ordine di presentazione delle medesime, di tutte le candidature ritenute adeguate in 

applicazione degli articoli che precedono - tenuto conto di eventuali rinunce o impedimenti successivi - è 

affisso, in modo visibile, nella sede sociale e, ove presenti, nelle succursali e nelle sedi distaccate della Società 

e pubblicato sul sito internet della stessa, almeno 10 (dieci) giorni prima della data dell’assemblea 

programmata per la nomina dei componenti alle Cariche Sociali, unitamente al curriculum vitae di ciascun 

candidato e, se previste, alle valutazioni formulate dalla Capogruppo. 

[…] 

 

CAPITOLO VI 

REQUISITI DEI CANDIDATI AMMINISTRATORI 

Articolo 29 

29.1. Si possono candidare alla carica di amministratore i soci il cui nome è iscritto nel libro dei soci da almeno 

90 (novanta) giorni rispetto alla data dell’assemblea in prima convocazione ed aventi i requisiti e criteri di 

idoneità richiesti dalla legge, dallo statuto sociale, dal presente Regolamento e dal “Modello per la definizione 

della composizione quali – quantitativa ottimale delle Banche Affiliate” approvato dalla Capogruppo. 

[…] 

Estratto di 

MODELLO DI GRUPPO PER LA COMPOSIZIONE QUALI–QUANTITATIVA OTTIMALE DEGLI ORGANI SOCIALI E DELLA 

DIREZIONE DELLE BANCHE AFFILIATE  

5.1. Requisiti di professionalità e criteri di competenza 

Requisiti di professionalità 

Ai fini della sussistenza dei requisiti di professionalità di cui ai paragrafi seguenti, si tiene conto dell’esperienza 

maturata nel corso dei venti anni precedenti all’assunzione dell’incarico; esperienze maturate contestualmente 

in più funzioni si conteggiano per il solo periodo di tempo in cui sono state svolte, senza cumularle. 

 

A) Amministratori e Direttore Generale delle Banche affiliate che non rientrano nella categoria delle 

Banche di minori dimensioni o complessità operativa 

 



 
 

  

 

Gli amministratori esecutivi, incluso l'amministratore che svolge il ruolo di Esponente AML, sono scelti fra persone 

che abbiano esercitato, per almeno tre anni, anche alternativamente: 

 

a) attività di amministrazione o di controllo o compiti direttivi nel settore creditizio, finanziario, mobiliare o 

assicurativo; 

b) attività di amministrazione o di controllo o compiti direttivi presso società quotate o aventi una dimensione e 

complessità maggiore o assimilabile (in termini di fatturato, natura e complessità dell’organizzazione o 

dell’attività svolta) a quella della Banca Affiliata. 

 

Con riferimento ai soli amministratori non esecutivi, ai requisiti sopraelencati è equiparato l’esercizio, per almeno 

tre anni, delle ulteriori seguenti attività o funzioni, svolte anche alternativamente: 

 

c) attività professionali in materia attinente al settore creditizio, finanziario, mobiliare, assicurativo o comunque 

funzionali all’attività della banca; l’attività professionale deve connotarsi per adeguati livelli di complessità 

anche con riferimento ai destinatari dei servizi prestati e deve essere svolta in via continuativa e rilevante nei 

settori sopra richiamati; 

d) attività d’insegnamento universitario, quali docente di prima o seconda fascia, in materie giuridiche o 

economiche o in altre materie comunque funzionali all’attività del settore creditizio, finanziario, mobiliare o 

assicurativo; 

e) funzioni direttive, dirigenziali o di vertice, comunque denominate, presso enti pubblici o pubbliche 

amministrazioni aventi attinenza con il settore creditizio, finanziario, mobiliare o assicurativo e a condizione 

che l’ente presso cui l’Esponente svolgeva tali funzioni abbia una dimensione e complessità comparabile 

con quella della banca presso la quale l’incarico deve essere ricoperto. 

 

Considerata l’elevata importanza del ruolo del Presidente all’interno dell’organo amministrativo, si richiede che 

venga eletto a tale carica un soggetto che abbia maturato un’esperienza complessiva di almeno cinque anni 

attraverso una o più delle attività o funzioni elencate ai punti da (a) a (e) precedenti. 

 

Il Direttore Generale è scelto fra persone in possesso di una specifica esperienza in materia creditizia, finanziaria, 

mobiliare o assicurativa, maturata attraverso attività di amministrazione o di controllo o compiti direttivi per un 

periodo non inferiore a cinque anni nel settore creditizio, finanziario, mobiliare o assicurativo, oppure in società 

quotate o aventi una dimensione e complessità comparabili con quella della Banca presso la quale l’incarico 

deve essere ricoperto. 

 

L’Esponente AML è individuato fra i soggetti che, in aggiunta ai requisiti richiesti per gli Esponenti esecutivi, 

posseggono adeguate conoscenze, competenze ed esperienze concernenti i rischi di riciclaggio, le politiche, i 

controlli e le procedure antiriciclaggio nonché il modello di business della Banca Affiliata e del settore in cui 

opera. 

 

B) Amministratori e Direttore Generale delle Banche affiliate che rientrano nella categoria delle Banche di 

minori dimensioni o complessità operativa 

 

Nelle Banche affiliate rientranti nella categoria delle banche di minori dimensioni o complessità operativa, gli 

Esponenti devono essere scelti fra persone che abbiano esercitato le attività o funzioni indicate nel punto A) 

precedente per il seguente periodo minimo di tempo: 

 

- un anno per gli amministratori con incarichi esecutivi e per quelli con incarichi non esecutivi; 

- tre anni per il Presidente del Consiglio di Amministrazione; 

- quattro anni per il Direttore Generale. 

 

Con riferimento agli amministratori non esecutivi, e limitatamente al massimo alla metà di essi eventualmente 

approssimata per eccesso, con l’esclusione del Presidente, per le Banche affiliate rientranti nella categoria delle 

banche di minori dimensioni o complessità operativa, ai requisiti sopraelencati è equiparato l’esercizio delle 

ulteriori seguenti attività, svolte anche alternativamente: 

 

f) attività di amministrazione o di controllo o compiti direttivi presso imprese oppure in enti nel settore della 

cooperazione di credito; 

g) insegnamento in materie giuridiche o economiche o in altre materie comunque funzionali all’attività del 

settore creditizio, finanziario, mobiliare o assicurativo; 



 
 

  

 

h) funzioni amministrative direttive, dirigenziali o di vertice, comunque denominate, presso enti pubblici o 

pubbliche amministrazioni aventi attinenza con il settore creditizio, finanziario, mobiliare o assicurativo oppure 

presso enti pubblici o pubbliche amministrazioni purché le funzioni svolte comportino la gestione di risorse 

economico-finanziarie. 

 

Rimangono fermi gli ulteriori requisiti previsti per l’Esponente AML nel punto A). 

 

C) Componenti del Collegio Sindacale delle Banche affiliate 

 

Almeno uno dei sindaci effettivi, se questi sono in numero di tre, o almeno due dei sindaci effettivi, se questi 

sono in numero superiore a tre e, in entrambi i casi, almeno uno dei sindaci supplenti sono scelti tra gli iscritti nel 

registro dei revisori legali che abbiano esercitato l’attività di revisione legale dei conti per un periodo non 

inferiore a tre anni. Gli altri componenti del Collegio Sindacale sono scelti fra persone che abbiano esercitato 

per almeno tre anni, anche alternativamente, l’attività di revisione legale o una delle attività di cui ai punti da 

(a) a (e) che precedono. 

Il Presidente del Collegio Sindacale è scelto tra le persone che abbiano maturato una esperienza professionale 

di almeno due anni in più rispetto a quella richiesta per i componenti del Collegio Sindacale. 

 

Criteri di competenza 

Tutti gli Esponenti della Banca affiliata devono possedere un livello base di conoscenze tecniche che li renda 

idonei ad assumere l’incarico loro assegnato, tenuto conto dei compiti inerenti al ruolo ricoperto e delle 

caratteristiche, dimensionali ed operative, della Banca Affiliata. 

 

Rilevano, a questi fini, sia la conoscenza teorica acquisita attraverso gli studi e la formazione che l’esperienza 

pratica, conseguita nello svolgimento di attività lavorative precedenti o in corso, in più di uno dei seguenti 

ambiti: 

 

a)mercati finanziari; 

b)regolamentazione nel settore bancario e finanziario; 

c) indirizzi e programmazione strategica; 

d)assetti organizzativi e di governo societari; 

e) gestione dei rischi (individuazione, valutazione, monitoraggio, controllo e mitigazione delle principali tipologie 

di rischio di una banca, incluse le responsabilità dell'Esponente in tali processi), compresi i rischi ambientali, 

sociali e di governance e i fattori di rischio; 

f) sistemi di controllo interno e altri meccanismi operativi; 

g) attività e prodotti bancari e finanziari; 

h) informativa contabile e finanziaria; 

i) tecnologia informatica. 

 

L’Organo competente verifica che la conoscenza teorica e l’esperienza pratica di cui al paragrafo che 

precede siano idonee rispetto a: 

 

a) i compiti inerenti al ruolo ricoperto dall’Esponente e alle eventuali deleghe o attribuzioni specifiche, ivi inclusa 

la partecipazione a comitati; 

b) le caratteristiche della Banca e del Gruppo, in termini, tra l’altro, di dimensioni, complessità, tipologia delle 

attività svolte e dei rischi connessi, mercati di riferimento, paesi in cui opera. 

 

Per gli Esponenti che abbiano maturato l’esperienza prevista nell’allegato al DM 169/2020, la valutazione dei 

criteri di competenza può essere omessa. 

 

Inoltre, la normativa applicabile prevede che il Presidente, oltre a possedere le caratteristiche richieste agli 

Amministratori, debba avere le specifiche competenze necessarie per adempiere ai compiti che gli sono 

attribuiti, fra cui anche un’esperienza maturata nel coordinamento, indirizzo o gestione di risorse umane tale da 

assicurare un efficace svolgimento delle sue funzioni di coordinamento e indirizzo dei lavori del Consiglio di 

Amministrazione, di promozione del suo adeguato funzionamento, anche in termini di circolazione delle 

informazioni, efficacia del confronto e stimolo alla dialettica interna, nonché di adeguata composizione 

complessiva dell'organo. 

 

Formazione 



 
 

  

 

Per gli Esponenti che al momento della nomina non abbiano maturato l’esperienza prevista nell’allegato al DM 

169/2020, la Banca Affiliata predispone un piano di Formazione rafforzata, secondo le indicazioni fornite dalla 

Capogruppo e comunque da completarsi entro diciotto mesi dalla data di nomina. 

 

Fatto salvo il rispetto delle soglie sopra indicate, per gli Esponenti di prima nomina è prevista la predisposizione di 

un piano di Formazione intensiva, organizzato dalla Banca Affiliata secondo le indicazioni fornite dalla 

Capogruppo e comunque da svolgersi entro diciotto mesi dalla data di nomina. 

 

Qualora, in seguito alla verifica condotta con riferimento ai criteri di competenza di cui sopra, la conoscenza 

teorica e l’esperienza pratica di uno o più Esponenti non risultassero idonee con riferimento ad uno o più degli 

ambiti sopra elencati, la Banca Affiliata predispone un piano di Formazione specifica per gli Esponenti 

interessati, secondo le indicazioni fornite dalla Capogruppo e comunque da completarsi entro diciotto mesi 

dalla data di nomina. Solo qualora informazioni acquisite in ordine alla conoscenza teorica e all’esperienza 

pratica delineino un quadro grave, preciso e concordante sull’inidoneità dell’Esponente a ricoprire l’incarico, 

l’Organo competente ne dichiara la decadenza. 

 

5.2. Requisiti di onorabilità e criteri di correttezza 

Considerata l’importanza che l’onorabilità e la correttezza rivestono sotto il profilo reputazionale non solo 

dell’Esponente coinvolto, ma anche della rispettiva Banca Affiliata e di tutto il Gruppo Bancario Cooperativo, ci 

si attende che i candidati e gli Esponenti - oltre a possedere i requisiti e i criteri previsti dalla normativa 

applicabile - non abbiano tenuto comportamenti che, pur non integrando fattispecie di illecito e/o reato, 

appaiano incompatibili con l’incarico o possano comportare per la Banca Affiliata e per il Gruppo 

conseguenze pregiudizievoli sul piano reputazionale e della fiducia del pubblico. 

 

Requisiti di onorabilità 

Non possono essere ricoperti incarichi da coloro che siano privi dei requisiti di onorabilità previsti dalla normativa 

applicabile, ed in particolare dall’articolo 3 del DM 169/2020 (tra cui rientrano – a titolo esemplificativo non 

esaustivo – i soggetti condannati con sentenza definitiva a pena detentiva o reclusione nelle fattispecie previste 

dal Decreto). 

 

Criteri di correttezza 

In aggiunta ai requisiti di onorabilità, gli Esponenti devono soddisfare anche i criteri di correttezza nelle condotte 

personali e professionali pregresse previsti dalla normativa tempo per tempo vigente. 

 

In particolare, assumono rilievo le situazioni elencate all’art. 4, commi 2 e 3, del DM 169/2020 (tra cui rientrano - a 

titolo esemplificativo e non esaustivo - le condanne penali irrogate con sentenze anche non definitive nelle 

fattispecie previste dal DM 169/2020, le indagini e i procedimenti penali in corso, la presenza di sanzioni 

amministrative, lo svolgimento di incarichi in imprese che siano state sottoposte a liquidazione giudiziale o a 

procedure di amministrazione straordinaria o risoluzione). 

 

In presenza di tali situazioni, in base al disposto dell’art. 5, commi 1 e 5, del DM 169/2020, l’Organo competente 

è chiamato a valutare l’idoneità dell’Esponente “avendo riguardo ai principi di sana e prudente gestione 

nonché alla salvaguardia della reputazione della banca e della fiducia del pubblico”, dichiarando decaduto 

l’Esponente in presenza di un quadro “grave, preciso e concordante” su condotte che si pongono in contrasto 

con tali obiettivi. 

 

Detta valutazione è condotta in base ai seguenti parametri, indicati all’art. 5, comma 2, del citato DM 169/2020: 

a) oggettiva gravità dei fatti commessi o contestati, con particolare riguardo all'entità del danno cagionato al 

bene giuridico tutelato, alla potenzialità lesiva della condotta od omissione, alla durata della violazione, alle 

eventuali conseguenze sistemiche della violazione; 

b) frequenza dei comportamenti, con particolare riguardo alla ripetizione di comportamenti della stessa indole 

e al lasso di tempo intercorrente tra di essi; 

c) fase del procedimento di impugnazione della sanzione amministrativa; 

d) fase e grado del procedimento penale; 

e) tipologia e importo della sanzione irrogata, valutati secondo criteri di proporzionalità, che tengano conto tra 

l'altro della graduazione della sanzione anche sulla base della capacità finanziaria della banca; 

f) lasso di tempo intercorso tra il verificarsi del fatto o della condotta rilevante e la delibera di nomina. Di regola 

si tiene conto dei fatti accaduti o delle condotte tenute non più di dieci anni prima della nomina; nel caso in 

cui il fatto o la condotta rilevante siano avvenuti più di dieci anni prima, essi dovranno essere tenuti in 



 
 

  

 

considerazione solo se particolarmente gravi o, in ogni caso, vi siano ragioni particolarmente qualificate per 

le quali la sana e prudente gestione della banca potrebbe venirne inficiata; 

g) livello di cooperazione con l'organo competente e con l'autorità di vigilanza; 

h) eventuali condotte riparatorie poste in essere dall'interessato per mitigare o eliminare gli effetti della 

violazione, anche successive all'adozione della condanna, della sanzione o comunque di uno dei 

provvedimenti richiamati all'articolo 4, comma 2; 

i) grado di responsabilità del soggetto nella violazione, con particolare riguardo all'effettivo assetto dei poteri 

nell'ambito della banca, società o ente presso cui l'incarico è rivestito, alle condotte concretamente tenute, 

alla durata dell'incarico ricoperto; 

j) ragioni del provvedimento adottato da organismi o autorità amministrativa; 

k) pertinenza e connessione delle condotte, dei comportamenti o dei fatti ai settori bancario, finanziario, 

mobiliare, assicurativo, dei servizi di pagamento, nonché in materia di antiriciclaggio e finanziamento del 

terrorismo. 

 

Ferma la necessità che sia valutata la correttezza dell’Esponente che dovesse trovarsi in una qualunque delle 

situazioni normativamente previste, si ritiene che assumano particolare rilievo, in termini di gravità e pertinenza, 

le seguenti situazioni: 

a) coinvolgimento dell’Esponente in procedimenti penali per reati previsti dalle disposizioni in materia bancaria, 

finanziaria o tributaria; 

b) coinvolgimento dell’Esponente in procedimenti penali per reati contro la pubblica amministrazione; 

c) coinvolgimento dell’Esponente in procedimenti penali per reati con elevato impatto reputazionale; 

d) sanzioni amministrative irrogate all’Esponente, direttamente o a società presso le quali ricopre o ha ricoperto 

incarichi, per violazioni della normativa in materia antiriciclaggio; 

e) sanzioni amministrative irrogate all’Esponente negli ultimi 5 anni. 

 

Si ritiene, inoltre, che anche la fase del procedimento debba essere tenuta in particolare considerazione ai fini 

della valutazione: come espressamente indicato nella Guida alla verifica dei requisiti di idoneità emanata dalla 

BCE nel dicembre 2021, infatti, con l’avanzare del procedimento cresce l’attendibilità delle informazioni e 

l’impatto del procedimento stesso sull’idoneità dell’Esponente coinvolto. Possono esservi casi di procedimenti o 

indagini in corso in cui un’autorità ha sufficientemente accertato fatti pertinenti connessi al coinvolgimento 

dell’Esponente, con la conseguenza di un potenziale impatto sull’idoneità dello stesso, anche se non è ancora 

stata emessa alcuna decisione o se vi è un ricorso pendente. 

 

Nell’ambito delle valutazioni di cui sopra, l’Organo competente è altresì chiamato a verificare la presenza, nei 

media, di eventuali notizie relative agli Esponenti interessati da situazioni rilevanti ai fini della sussistenza del 

criterio di correttezza, valutandone l’impatto sulla sana e prudente gestione della Banca Affiliata, sulla 

salvaguardia della reputazione della stessa e del Gruppo, e sulla fiducia del pubblico. 

 

 

******* 
 

4. Composizione quantitativa ottimale degli Organi Sociali 

Conformemente a quanto previsto dalla Circolare 285, lo Statuto tipo delle Banche Affiliate stabilisce che il 

Consiglio di Amministrazione sia composto da un minimo di 5 ad un massimo di 13 consiglieri. 

 

Si ritiene che, salvo casi eccezionali adeguatamente motivati, il numero di consiglieri nelle Banche Affiliate 

debba essere un numero dispari. Inoltre, il numero effettivo dei componenti è determinato sulla base di un driver 

dimensionale dato dal totale attivo riferito al bilancio relativo all’esercizio approvato dall’Assemblea dei soci 

l’anno antecedente a quello del rinnovo del Consiglio di Amministrazione; l’individuazione del cluster rilevante ai 

fini della determinazione del numero di amministratori da nominare per il mandato avviene durante l’Assemblea 

dei Soci convocata per il rinnovo dell’organo, nel rispetto delle seguenti soglie: 

 
 

Cluster dimensionale Tot. Attivo 
Numero massimo 

amministratori 

Cluster 1 Otre 3.500 m 13 

Cluster 2 Fra 500 m e 3.500 m 9 

Cluster 3 Inferiore a 500 m 7 



 
 

  

 

 

 

Si precisa che l’eventuale proposta all’Assemblea di modifica del numero effettivo di amministratori all’interno 

del range di appartenenza della Banca, deve essere adeguatamente argomentata in sede di Autovalutazione, 

avendo a riferimento l’obiettivo di garantire una dialettica interna efficace e la non-pletoricità dell’organo. In 

particolare, in caso di aumento del numero di amministratori, potrà fare riferimento, ad esempio, alla necessità 

di ampliare le competenze in determinati settori o di garantire un’adeguata rappresentatività dei territori a 

seguito di variazioni della zona di operatività della Banca. 

 

Rimangono ferme eventuali previsioni in deroga che siano specificatamente approvate dalla Vigilanza 

nell’ipotesi in cui la Banca Affiliata sia interessata da una procedura di fusione societaria, comunque per un 

periodo determinato. 

 

Lo Statuto tipo delle Banche Affiliate stabilisce inoltre che il Collegio Sindacale, salvo casi eccezionali, sia 

composto da 3 Sindaci effettivi e 2 Sindaci supplenti, che durano in carica per tre esercizi. Si ritiene che il 

numero di 3 sindaci effettivi possa considerarsi adeguato rispetto: 

 

a) alle esigenze delle Banche Affiliate, avuto riguardo in particolare all’attività, alle dimensioni e alla complessità 

dell’assetto organizzativo delle stesse; 

b) all’esigenza di assicurare una adeguata dialettica interna, senza pregiudicare l’agilità dell’attività collegiale 

ed anzi incentivando la partecipazione dei componenti. 

 

******* 
La modulistica per la presentazione delle candidature e delle liste è disponibile presso l’Ufficio Segreteria di 

Direzione e R.U. nella Sede di Opicina (Trieste), Via del Ricreatorio n. 2. 
 

 

Con successivo avviso si renderanno note ai soci le conclusioni cui è pervenuto il Consiglio di Amministrazione sul 

processo di autovalutazione ovvero sui risultati dell’analisi riguardante le professionalità e la composizione quali-

quantitativa attuale e prospettica degli Organi Aziendali della Banca in conformità a quanto disposto dal Titolo 

IV, Capitolo 1, Sezione VI, della Circolare Banca d’Italia n. 285 del 17 dicembre 2013 s.m.i. 

 

Lo Statuto sociale, il Regolamento assembleare ed elettorale, il Modello di Gruppo per la composizione quali-

quantitativa ottimale degli Organi Sociali e della Direzione delle Banche Affiliate sono disponibili presso l’Ufficio 

Segreteria di Direzione e R.U. e sono pubblicati sul sito internet www.zkb.it. 

 

Opicina, 30 gennaio 2026 
ZKB ZADRUŽNA KRAŠKA BANKA TRST GORICA Zadruga 

ZKB CREDITO COOPERATIVO DI TRIESTE E GORIZIA Soc. Coop. 

Il Presidente 

(Adriano Kovačič) 
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